Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò.
Adorazione Eucaristica
XXXIª Domenica del Tempo Ordinario Anno “B”
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SAC. “Dio onnipotente e misericordioso,
tu solo puoi dare ai tuoi fedeli
il dono di servirti in modo lodevole e degno;
fa’ che camminiamo senza ostacoli
verso i beni da te promessi.” (Colletta)
G. Amare il prossimo. La motivazione e la spinta trovate nell’amore del Signore reggono l’amore verso il prossimo. Facilmente leggo nell’altro l’avversario, il nemico, l’incapace, colui che se non ostacola la mia realizzazione umana e professionale, certamente rallenta la mia corsa vertiginosa verso il successo inebriante. L’ascolto di Dio conduce anche all’ascolto dell’altro, a saper scoprire e vivere modalità di accoglienza verso chiunque incontriamo sul nostro cammino. L’amore del Signore ci conduce a farci prossimo, ad accompagnarci per un tratto di strada nell’esistenza terrena sempre avendo come meta l’incontro definitivo con il Signore della vita e dell’amore.
Canto al Vangelo ( Gv 14,23) 

T. Alleluia, alleluia.
SAC. “Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore,
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.”
T. Alleluia.
+  Dal Vangelo secondo Marco: (Mc 12,28-34)
In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli scribi e gli domandò: «Qual è il primo di tutti i comandamenti?». Gesù rispose: «Il primo è: “Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio è l’unico Signore; amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza”. Il secondo è questo: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”. Non c’è altro comandamento più grande di questi». Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo verità, che Egli è unico e non vi è altri all’infuori di lui; amarlo con tutto il cuore, con tutta l’intelligenza e con tutta la forza e amare il prossimo come se stesso vale più di tutti gli olocausti e i sacrifici». Vedendo che egli aveva risposto saggiamente, Gesù gli disse: «Non sei lontano dal regno di Dio». E nessuno aveva più il coraggio di interrogarlo.
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. Il Vangelo riafferma il primato dell’amore di Dio. Ed è questo riconoscimento che necessita di essere posto in evidenza nel nostro tempo. Il primato di Dio non è solo per gli eremiti, per i monaci o per chi si dedica interamente al Signore, ma per ogni credente, per chi si confronta con le situazioni di povertà e di disagio sociale, per chi nell’universo economico e politico afferma la propria identità cristiana, per coloro che sentono la sfida dell’incontro con altre culture e religioni, per chi affronta il quotidiano nella vita lavorativa e di famiglia. La complessità del nostro tempo, la fretta che contraddistingue il mondo occidentale, i molteplici campi cui far fronte non possono distrarci dal riservare il primo posto all’amore di Dio.
Tutti
Dal Salmo 17: Ti amo, Signore, mia forza.

Ti amo, Signore, mia forza,
Signore, mia roccia,
mia fortezza, mio liberatore. 

Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio;
mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo.
Invoco il Signore, degno di lode,
e sarò salvato dai miei nemici.

Viva il Signore e benedetta la mia roccia,
sia esaltato il Dio della mia salvezza.
Egli concede al suo re grandi vittorie,
si mostra fedele al suo consacrato.
Pausa di Silenzio
1L. Il Vangelo di oggi è significativo, perché dà un orientamento molto bello a tutta la nostra vita: l'orientamento dell'amore. Uno scriba domanda a Gesù: 
Cel. «Qual è il primo di tutti i comandamenti?». 
2L. È una domanda importante. Si tratta di sapere qual è il comandamento che dobbiamo ascoltare con più attenzione, quello che dobbiamo seguire con più fedeltà e generosità perché la nostra vita sia sulla strada giusta.
1L. Ma questa è anche una domanda difficile, perché nella legge di Mosè ci sono moltissimi precetti e divieti: i rabbini ne contano 613. Come scegliere tra questi comandamenti così numerosi quello che dev’essere il primo?
2L. La soluzione più semplice sembrerebbe quella di rivolgersi al Decalogo. Sappiamo infatti che questi dieci comandamenti sono i più importanti, perché, secondo la Bibbia, sono stati pronunciati da Dio stesso e ascoltati da tutto il popolo. 
1L. Gesù però non va a cercare il comandamento più importante nel Decalogo. 
2L. Questi divieti sono molto importanti, perché definiscono le con​dizioni necessarie per rimanere nella grazia di Dio. 
1L. Ma Gesù nella sua risposta allo scriba cita un passo del Deuteronomio molto importante per gli ebrei e che recitano ogni giorno. 

Cel. «Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze». 
2L. Poiché il Signore è unico, bisogna dare a lui tutto se stessi: tutto il cuore, tutta l'anima e tutte le forze.
1L. Questo è un comandamento e dinamico, che ci dà un orientamento sempre valido per la nostra esistenza. 
2L. Infatti, chi può pretendere di averlo osservato già pienamente? Chi può dire di amare Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze? Noi ci troviamo sempre nella necessità di progredire in questa direzione.
1L. Questo comandamento corrisponde all'esigenza più intima del nostro cuore. Tanto più che si tratta del comandamento dell'amore. 
2L. Gesù ci fa capire che siamo stati creati per amare. Dio, che è amore, ci ha creati per amore e perché noi possiamo amare, restando uniti a lui nell'amore. 
1L. Possiamo riconoscere facilmente che ciò corrisponde al desiderio più profondo del nostro essere: siamo fatti per amare, e non possiamo trovare la nostra vera gioia se non nell'amore. 
2L. Se cerchiamo la nostra gioia in qualche interesse egoistico, allora essa non sarà pura e non ci soddisferà pienamente.
1L. La risposta che Gesù dà allo scriba comprende anche una seconda parte, che appare sorprendente. Lo scriba ha interrogato Gesù sul primo comandamento, ma Gesù ora di sua iniziativa ne aggiunge un secondo: 
Cel. «E il secondo è questo: Amerai il prossimo tuo come te stesso. Non c'è altro comandamento più importante di questi».
2L. Così, nella sua risposta allo scriba Gesù unisce le due dimensioni dell'amore: l'amore verso Dio e l'amore verso il prossimo. Lo stretto legame tra questi due amori è la caratteristica del Vangelo. Gesù non vuole che separiamo queste due dimensioni dell'amore. 
1L. Per noi sarebbe illusorio pretendere di amare il prossimo senza amare Dio; e sarebbe parimenti illusorio pretendere di amare Dio senza amare il prossimo. Il nostro prossimo è costituito dai figli di Dio e, se amiamo Dio, dobbiamo amare anche i suoi figli. 
2L. Non possiamo piacere al nostro Padre celeste se escludiamo dal nostro amore le creature che egli ha fatto, i figli che egli ha scelto. Perciò l'amore verso il prossimo è inseparabile dall'amore verso Dio. 
1L. Questo duplice comandamento dell'amore lo dobbiamo tener presente in tutte le nostre azioni; non dobbiamo agire mai per altro motivo che non sia questo duplice amore.
2L. Accogliamo con riconoscenza la luce che ci viene dal Vangelo di oggi. Esso dà alla nostra vita un orientamento bellissimo, che corrisponde alle esigenze più profonde del nostro cuore. Ci dà anche la forza per camminare su questa splendida via. Siamo cristiani, discepoli di Gesù, e possiamo raggiungere la pienezza della gioia nell'amare continuamente con lui, come lui e per lui.
Tutti

Oh, se si ripetesse nella famiglia cristiana di questi giorni 
quello che sappiamo essere avvenuto a Gerusalemme tra gli Apostoli, dopo l’ascensione di Cristo al cielo, quando tutta la Chiesa, 
nata da poco, in assoluta concordia di animi si unì a Pietro, 
Pastore degli agnelli e delle pecore, e pregò con lui e per lui! 
E si degni l’adorabile Spirito di Dio, 
accondiscendendo alle aspettative di tutti, di accogliere questa supplica, che ogni giorno gli viene rivolta da ogni parte della terra: 
"Rinnova in questa nostra epoca i tuoi prodigi, 
quasi come con una nuova Pentecoste, 
e concedi alla Santa Chiesa che, 
perseverando concordemente e assiduamente con Maria, 
la Madre di Gesù, e guidata da San Pietro, 
estenda il regno del divin Salvatore, regno di verità e di giustizia, 
regno di amore e di pace. Amen"(Humanae Salutis,23)
Canto:
Pausa di Silenzio
3L. La domanda che lo scriba pone a Gesù  nasce da un'esigenza assai diffusa nell'ambiente religioso del tempo di Gesù: operare una sintesi dei precetti di Dio presenti nella Scrittura, così da giungere all'essenziale, a ciò che costituisce l'intenzione profonda del «cuore» di Dio, della sua offerta di vita e di senso agli uomini.

4L. Gesù risponde rinviando lo scriba a una parola contenuta nella Torah: 
Cel. «Il primo è: «Ascolta, Israele! Il Signore Dio nostro è l'unico Signore; amerai dunque il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza». 
3L. Egli sta citando la professione di fede ripetuta tre volte al giorno dal credente ebreo, quella che prende il nome dalle parole con cui si apre: 
Cel. «Shema ' Isra 'el» Ascolta, Israele!». 
4L. Questa preghiera rivela che l'ascolto ha un primato assoluto, è la modalità di relazione decisiva dell'uomo nei confronti di Dio: l'ascolto obbediente è il fondamento dell'amore. 
3L. Anzi, le parole del Deuteronomio riprese da Gesù sembrano addirittura tracciare un movimento che dall'ascolto («Ascolta, Israele») conduce alla fede («Il Signore e il nostro Dio»), dalla fede alla conoscenza («Il Signore è uno») e dalla conoscenza all'amore («Amerai il Signore»)...

4L. Noi ascoltiamo Dio per assumere il suo pensiero, per rispondere all'amore con cui «egli ci ha amati per primo»; radicati in questo amore, siamo resi capaci di amare i fratelli del suo stesso amore. Ecco perché Gesù aggiunge immediatamente: 
Cel. «Il secondo è questo: "Amerai il prossimo tuo come te stesso"», poi conclude: «Non c'è altro comandamento più importante di questi». 
3L. Con l'accostamento di questi due versetti biblici Gesù compie una grande innovazione: egli ci insegna che il comandamento dell'amore di Dio fa tutt'uno con quello dell'amore del prossimo. 
4L. In altre parole, una comprensione riassuntiva della Scrittura porta Gesù il cui parere è condiviso dal suo interlocutore ad affermare che l'uomo compiuto, l'uomo «non lontano dal regno di Dio» è colui che, amando Dio con tutto il cuore, con tutta la mente e con tutte le forze sa amare il prossimo come se stesso. 

3L. Nel quarto vangelo, quando Gesù dà l'ultimo e definitivo comandamento: 
Cel. «Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri come io vi ho amato», 
3L. Ossia senza misura, «fino alla fine». 
4L. In questa ardita sintesi, Gesù non ha neppure esplicitato la richiesta di amare Dio, perché sapeva bene che quando gli uomini si amano in verità, quando si amano come lui li ha amati, nel fare questo vivono già l'amore di Dio. 
3L. Amando gli altri noi amiamo anche Dio e ne abbiamo una conoscenza autentica, mentre chi dice di credere in Dio senza amare i fratelli è un illuso e un bugiardo!

4L. Gesù ha vissuto la sua intera esistenza come capolavoro d'amore e in questo ha compiuto pienamente la volontà di Dio. 
3L. Così facendo egli ha tracciato una via ben precisa per chi vuole seguirlo, semplificando all'estremo (cosa diversa dal renderlo più fa​cile...) il cammino per andare a Dio: il comandamento che deve orientare la vita del cristiano è quello dell'amore per tutti gli uomini, fino ai nemici. 
4L. Sì, l'amore concreto e quotidiano per i fratelli è il segno da cui si riconoscono i discepoli di Gesù Cristo, i cristiani, come ha indicato una volta per tutte Gesù stesso: 
Cel. «Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri».
Tutti
La risposta che hai dato è chiara: 

l'essenziale nella vita è amare te e il prossimo.

Siamo sempre tentati di separare Dio dal prossimo, 
ma tu non vuoi perché l'amore è unico.

Tutta la creazione è una fuoriuscita di te 

e non possiamo allora amare te 

e non amare ciò che hai creato.

Tu sei un Dio geloso e vuoi che amiamo te, 

che sei presente in ogni uomo.

Travolti dalla tua gelosia 

come possiamo non amarti? 

Ma se amiamo te come possiamo non amare

 tutti i nostri fratelli

che sono “tua immagine e somiglianza”?

Ci hai chiamati, Signore,

a fasciare il mondo con la tela dell'amore.

Aiutaci a svegliare il mondo,

che dorme la sua notte di odio e di violenza,

con il fresco canto dell'amore 

che è in noi vita e lavoro, preghiera e poesia,

lotta e contemplazione, 

orizzonte e frontiera di ogni nostra giornata. Amen
Pausa di Silenzio
Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. Le regole possono essere tante, molteplici i codici che regolano questo o quel settore della vita, ma i punti di riferimento non possono che essere pochi e solidi, autentici muri portanti della nostra esistenza. Tu, Gesù, estrai dall’Antico Testamento i due comandamenti dell’amore e li offri, uniti insieme, a coloro che desiderano percorrere la tua via, muniti di una bussola sicura. Così l’amore per Dio, considerato come l’Unico e adorato con tutto il cuore, l’intelligenza e la forza, e l’amore per il prossimo, riconosciuto uguale a noi per dignità e diritti, diventano le lampade che rischiarano il cammino, il faro sicuro che ci guida anche in mezzo alle tempeste nelle tante situazioni complicate di questa nostra vita. Aiutaci, allora, Gesù, a non perdere di vista quello che è essenziale per correre dietro a disquisizioni che giustificano i nostri istinti, i nostri interessi, i nostri egoismi. Aiutaci a vagliare ogni cosa con il criterio dell’amore.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. 
Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:


mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

(+ Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedenti ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Guarda, o Padre, al tuo popolo, che professa la sua fede in Gesù Cristo,
nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, presente in questo santo sacramento e fa' che attinga da questa sorgente di ogni grazia frutti di salvezza eterna.
Per Cristo nostro Signore. 

Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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